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«La maternità vale un master, 
le aziende ne tengano conto» 
LAVORO / L’imprenditrice Riccarda Zezza sarà ospite giovedì 26 settembre dell’associazione Pro Familia Svizzera italiana 
presso lo Stabile Suglio di Manno - «Congedi e pause di carriera sono delle opportunità di crescita per aziende e collaboratori» 

Generoso Chiaradonna 

Conciliare famiglia e vita lavo-
rativa è un esercizio complica-
to, soprattutto per le mamme 
che spesso – quando va bene - 
sospendono per un periodo la 
carriera lavorativa per ripren-
derla più tardi, ma a percen-
tuale d’impiego ridotto. Mol-
te, invece, rinunciano addirit-
tura a ritornare in azienda. Ep-
pure, una maggiore partecipa-
zione femminile al mondo del 
lavoro - o viceversa, un mag-
giore impegno maschile 
nell’accudimento dei figli - ol-
tre a benefici economici ovvi, 
creerebbe una società più coe-
sa ed equa sia per le opportu-
nità di carriera, sia per la valo-
rizzazione delle competenze 
e dei talenti che per definizio-
ne non sono attribuibili a un 
solo genere.  

Quindi, una politica pubbli-
ca che mira ad aumentare, per 
esempio, gli asili nido (azien-
dali, pubblici o privati) sul ter-
ritorio è sempre benvenuta se, 
per esempio, permette a una 
neomamma che lo desidera di 
ritornare al lavoro e riprende-
re un percorso di carriera. Ma 
ciò non è sufficiente. Ci vuole 
anche un approccio da parte 
delle aziende e di chi le dirige 
ad accettare formule organiz-
zative più flessibili per non ri-
nunciare a competenze pre-
ziose. «In un mondo del lavoro 
sempre più schiacciato sul pre-
sente e sulla visione di breve 
periodo, la maternità viene 
spesso vissuta dalle aziende 
come un peso e dalle stesse 
donne come un tabù, non con-
siderando che essa costituisce 
un’occasione di crescita straor-
dinaria, che porta con sé nuo-
ve energie e abilità essenziali 
anche per la vita professiona-
le», ci spiega Riccarda Zezza, 
imprenditrice, fondatrice di 
Lifeed (www.lifeed.io) e autrice 
di saggi di successo come Cuo-
re Business, Per una nuova sto-
ria d’amore tra persone e lavoro 
(edizioni Il Sole 24Ore, 2023) e 
Maam - La maternità è un mas-

ter (BUR Rizzoli, 2014), qui co-
autrice con Andrea Vitullo. Ric-
carda Zezza sarà ospite giove-
dì 26 settembre alle 17.30 di una 
serata promossa da Pro Fami-
lia Svizzera italiana all’Audito-
rium Supsi di Manno (Stabile 
Suglio). Il tema dell’incontro 
sarà proprio incentrato su 
«Congedi e pause di carriera: 
quale opportunità per azien-
de e collaboratori/trici».  

L’esperienza di una mamma 
«Sono partita dalla mia espe-
rienza personale di mamma 
che ritorna al lavoro dopo due 
maternità. Mi sono accorta che 
contrariamente al sentire co-
mune e di chi dirige le azien-
de, le competenze soft svilup-
pate durante il periodo in cui 
ero in maternità - e anche do-
po -, mi sono servite anche sul 
lavoro», spiega Riccarda Zezza. 
Le cosiddette soft skill, le com-
petenze proprie di una perso-
na che si maturano in contesti 
non per forza lavorativi, per 
circa il 30% si apprendono in 
azienda. «Per il restante 70% 
queste competenze si svilup-
pano in famiglia. Per questo af-
fermo nel libro che la materni-

tà è un master. La capacità di 
visione, quelle dell’organizza-
zione, gli obiettivi da raggiun-
gere eccetera, diventano la ba-
se per costruire pratiche di lea-
dership: dalle capacità relazio-
nali all'ascolto, dalla rapidità di 
scelta alla gestione delle diffi-
coltà. In pratica si può partire 
proprio dalla maternità per ri-
pensare nel profondo l’orga-
nizzazione del lavoro, abbat-
tendo gli ostacoli che oggi limi-
tano la crescita delle persone 
e formando leader capaci di af-
frontare le sfide del presente 
con competenza e creatività», 
spiega ancora l’imprenditrice. 

Quindi l’adozione di politi-
che di conciliabilità vita-lavo-
ro più flessibili andrebbero a 
beneficio anche delle azien-
de e della società, non solo di 
chi è direttamente coinvolto? 
«Come detto, la maggior parte 
delle competenze trasversali 
utili nel mondo del lavoro si ac-
quisiscono durante le transi-
zioni di vita: non solo la mater-
nità, ma anche un congedo, 
una malattia, un matrimonio, 
una pandemia…», risponde 
Riccarda Zezza. «Sono situa-
zioni che insegnano tante nuo-

ve abilità che – se riconosciu-
te e valorizzate – possono tor-
nare molto utili anche in ruo-
li di leadership». 

La transilienza 
Il problema è quindi cultura-
le, nel senso che c’è ancora il 
luogo comune che vede il ri-
torno in azienda di una neo-
mamma come meno efficien-
te rispetto a prima. Questo crea 
anche ritardi di carriera, di 
reddito e pensionistici. Come 
trasferire queste competen-
ze dalla vita privata al mondo 
del lavoro e viceversa? «Con la 
“transilienza”, un termine co-
niugato per l’occasione e che è 
il risultato dei concetti di “tran-
sizione” e “resilienza”. È entra-
to anche nell’enciclopedia 
Treccani. Non è altro che la ca-
pacità di trasferire capacità, di 
elaborare risorse e competen-
ze trasferibili tra professioni, 
funzioni e ruoli», spiega anco-
ra l’imprenditrice che conti-
nua: «La maternità è solo una 
delle esperienze più intense in 
questo senso. Ma anche il vo-
lontariato o la cura dei genito-
ri anziani sono attività che per-
mettono di sviluppare compe-
tenze lavorative. Le persone in 
queste situazioni devono pe-
rò essere autoconsapevoli del-
le loro abilità trasversali e pra-
ticarle». 

Basta questo? Le organizza-
zioni umane solitamente sono 
resistenti al cambiamento. 
«Serve anche fare informazio-
ne in questo ambito. Ed è ne-
cessario farlo in quanto questo 
tema non riguarda più solo le 
donne. I giovani, per esempio, 
attualmente hanno tutto un al-
tro approccio nei confronti del 
mondo del lavoro e della for-
mazione. Tendono a non cer-
care un impiego a tempo pie-
no. Inoltre, privilegiano il te-
lelavoro e tutte quelle forme 
organizzative che permettono 
di avere anche la possibilità di 
realizzarsi fuori dall’azienda. 
Anche in questo caso si svilup-
pano abilità trasversali che po-
trebbero essere valorizzate», 
commenta l’imprenditrice.

Si sviluppano capacità organizzative che no n si sapeva di avere. © KEYSTONE/CHRISTOF SCHUERPF

1 minuto 
UniCredit insiste 
su Commerzbank 
Berlino è contraria 

Obiettivo salire al 29,9% 
 «Il governo tedesco sostiene 
la strategia di indipendenza di 
Commerzbank. Abbiamo 
preso atto delle azioni di 
UniCredit. Non siamo a favore 
di un’acquisizione. Lo 
abbiamo comunicato a 
UniCredit». È quanto 
affermano al ministero delle 
Finanze tedesco, 
rispondendo a una domanda 
dell’agenzia Ansa 
sull’aumento delle quote di 
partecipazione della banca 
italiana nell’istituto di credito 
tedesco. UniCredit ha 
informato di aver sottoscritto 
ieri uno strumento finanziario 
che le consente di aumentare 
la sua partecipazione in 
Commerzbank al 21% del 
capitale. Lo si legge in una 
nota in cui la banca comunica 
anche di aver chiesto alla 
Banca centrale europea (BCE) 
l’autorizzazione a superare il 
10% del capitale e salire fino al 
29,9%. Attualmente UniCredit 
controlla il 9% del capitale 
azionario di Commerzbank. 

LA GERMANIA RECEDE 
Secondo Hcob, che elabora gli 
indici PMI per conto di S&P 
Global, in Germania è «in 
corso una recessione 
tecnica». «La nostra stima 
del PIL per il trimestre in 
corso, che considera il PMI 
Hcob tra gli altri indicatori, 
vede una diminuzione dello 
0,2% rispetto al trimestre 
precedente», dopo che già 
«nel secondo trimestre il PIL 
si è ridotto ad un tasso dello 
0,1%», ha commentato Cyrus 
de la Rubia, capo economista 
alla Hcob.  

AXPO IN FRANCIA 
Urbasolar, filiale francese del 
gruppo energetico svizzero 
Axpo, ha messo in servizio 
un’installazione solare 
considerata come la più 
grande su un tetto in Francia. 
L’impianto di Beauvais 
(nell’Oise) si estende su una 
superficie di 62 mila m

2

 e 
produrrà circa 13 GWh 
d’elettricità annui.

Al via i negoziati 
tra Svizzera e Cina 
ACCORDO DI LIBERO SCAMBIO / 

BERNA 

Migliori condizioni quadro 
per le imprese elvetiche e un 
rafforzamento delle disposi-
zioni esistenti in materia di 
standard ambientali e di la-
voro. È quanto vuole ottene-
re la Svizzera con l’estensio-
ne dell’accordo di libero 
scambio (ALS) con la Cina. I 
negoziati in tal senso sono 
stati avviati ieri. 

«Con il ministro del Com-
mercio Wang Wentao, ho vir-
tualmente avviato i negozia-
ti per ottimizzare l’ALS che 
abbiamo con la Cina. In que-
sti negoziati, la Svizzera pun-

terà a migliorare ulterior-
mente le condizioni quadro 
per le nostre imprese sul mer-
cato cinese», ha scritto ieri il 
consigliere federale Guy Par-
melin su X. Questo soprattut-
to per quanto riguarda i dazi. 

La questione del rispetto 
dei diritti umani da parte del-
la Cina è tornata al tavolo dei 
negoziati. Questi dovrebbe-
ro anche consentire di «raf-
forzare le disposizioni esi-
stenti in materia di standard 
ambientali e di lavoro», ha in-
dicato il Dipartimento fede-
rale dell’economia, della for-
mazione e della ricerca, che 
fa capo a Parmelin.

ZURIGO 

I tassi ipotecari in Svizzera so-
no nuovamente scesi negli ul-
timi tre mesi: secondo un’ana-
lisi del servizio di confronti In-
ternet Moneyland da luglio a fi-
ne settembre, i mutui a tasso 
fisso hanno perso circa 50 
punti base su tutte le scaden-
ze. Il tasso d’interesse variabi-
le Saron è sceso di 23 punti ba-
se, raggiungendo una media 
del 2,13%. 

Il costo di un prestito ipote-
cario a tasso fisso a due anni è 
dell’1,75%, quello a cinque an-
ni dell’1,76% e quello a dieci an-
ni dell’1,94%. 

Secondo lo studio, il calo nel 
terzo trimestre è stato sor-
prendentemente forte. Tutta-
via, le offerte potrebbero es-
sere ancora migliori. All’inizio 
dell’anno molte banche han-
no ampliato i loro margini e as-
sicurazioni e casse pensioni 

hanno seguito il loro esempio. 
«Ciò ha ridotto leggermente la 
concorrenza tra i fornitori ri-
spetto al primo trimestre», vie-
ne indicato. 

In prospettiva, i creditori 
ipotecari intervistati prevedo-
no che i tassi d’interesse con-
tinueranno a scendere, soprat-
tutto per le scadenze brevi e 
medie. La tendenza dovrebbe 
poi stabilizzarsi nel primo tri-
mestre del 2025. 

I maggiori fattori di incer-
tezza nell’andamento dei tas-
si d’interesse sono attualmen-
te rappresentati soprattutto 
dallo sviluppo economico de-
gli Stati Uniti e dell’Unione eu-

ropea e dai timori di recessio-
ne. L’inflazione, secondo il 
sondaggio, è passata un po’ in 
secondo piano. 

I fornitori di ipoteche si 
aspettano che il tasso diretto-
re venga ridotto di altri 25 pun-
ti base, dall’1,25% all’1%, alla ri-
unione della Banca nazionale 
svizzera di questa settimana 
(giovedì 26). Si tratterebbe del 
terzo taglio consecutivo, do-
po quelli di marzo e giugno. 

Moneypark ha intervistato 
circa 50 creditori ipotecari tra 
il 27 agosto e il 10 settembre. Al 
sondaggio hanno partecipa-
to banche, assicurazioni e cas-
se pensioni.

I mutui fissi 
a due e cinque anni 
costano ora attorno 
all’1,75% l’anno. I Saron  
in media al 2,13% 

Gli obiettivi 

Le buone pratiche 
anche in Ticino

Tra famiglia e professione 
Pro Familia Svizzera italiana è 
un’antenna regionale di Pro 
Familia Svizzera (fondata nel 
1942) che si prefigge come 
obiettivo la sensibilizzazione e la 
diffusione di buone pratiche di 
conciliabilità lavoro e famiglia 
presso enti pubblici e privati del 
Cantone Ticino. La conferenza 
«Slow down and boost up. 
Congedi e pause di carriera: quale 
opportunità per aziende e 
collaboratori/trici?» con Riccarda 
Zezza (26 settembre alle 17:30, 
Stabile Suglio) rientra in questo 
mandato. Anche l’assegnazione 
del premio Family Score Award 
Ticino 2024 avvenuto lo scorso 
18 settembre è parte di questo 
compito di sensibilizzazione. 
L’altro progetto avviato è la 
piattaforma Best Practices per 
raccogliere esempi virtuosi. 

Calano ancora i tassi ipotecari 
IMMOBILIARE / Un’analisi di Moneyland indica che nel terzo trimestre il costo dei mutui fissi  
è sceso di circa 50 punti base su tutte le scadenze e di 23 punti sui quelli variabili (Saron)


